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des o fin Lega il Comune di Modena con quello di Mantova, ficcome co=
ad hune 4. {ta dallo Strumento da me dato alla luce (4). !
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~ni alla riguardevol Crociata, che s’ incamminava verfo O-
riente per liberar la Terra fanta.  Erano gia tre anni, che in
Francia e in Fiandra, e in altri paefi Oltramontani . fi predicava
quefto riguardevol impiego della Pieta Criftiana per que’ facri
Luoghi, e non poco calore diede a rale imprefa lo zelo di Papa
Innocenzo . Capo dell efercito de” Crociati- era ftato {celto il Con-
te di Sciampagna ; ma’ venuto ‘quefti a morte , .fu propofto il ba-
ftone del comando ad Eude Duca di Borgogna ,ea Tebaldo Con-
te. di Bar, che fe ne fecufarono. Grande era anche dila da’ mon-
ti il credito di Bonifazio Marchefe di Monferrato, Fratello di
quel valorofo Marchefe Corrado, che vedemmo Principe di Tiro,
(<) Vita In- @ proclamaro in fine Re di Gerufalemme . (¢) Concorfero que’ Prin-
nogent 3P cipi nel defiderio d” averle per Generale, ed avendo fpedito mef-
Rer. Talie. fiindealia a guefto fine, il trovarono! prontifiimo ad affumere co-
i ericus; sy nobil ipefo . Ando egli in Francia, prefe:la Croce, e concer-
e [ can-&}ue". Principi la maniera dell’ efecuzione . Sei deputati ven-~
in Chromee.  mero initalia, e trovato pit cemodo il dar principio al viaggio
Jum 7 Rereper Veneziay ‘cola s’ inviarono alcuni deputati per trattarne’ con
Beraard, Arrigo. Dardolo y infigne Doge di quella Repubblica. In fine fa
Thefaurar.  rifoluto,,iche ‘& Veneziani {omminiftrerebbono una Flotra 'di tan~
Rer. deaticy it Legni',  che fofle’ capace di condurre  quattro. mila e cinque-
cento uomini a cavallo, nove mila Scudieri, e ventimila' fanti
' “con. viveri per nove mefi: il tutto col pagamento’ di’ ottantacin-
que mila Marche~d’ argento, Par credibile ; che in 'pi volte, e
non in usa folas: fi avefle a far lo trafporto per maresdi tanta
{dy Viwln- gente e cavalli . Ne fu ferittor al Pontefice ‘Innocenzo, “d)i che
Pl Fod-b beusi quefto pio movimento de’ Criftiani , ‘ma rifpofe; che
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I' approverebbe conun patto ed obbligazione ,cioe che non fofle
loro permefio di nuocere a i Criftiani, fe non in cafo, chevo=~
leffero fraftornare (il loro paflaggio. Non piacque a'i Venezias
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e F Urono in quelt’ Anno rivolti _gli occhi dn tutti gl Iraﬁa-



